
Foto Ansa

Il nuovo Di Pietro sposta la rotta ver-
so il centro, perché buona parte dei
suoi voti è tornata a sinistra. Così ieri
ha ribadito di voler mettere in soffit-
ta il «mero antiberlusconismo», su-
scitando la protesta con lettera uffi-
ciale di Pancho Pardi, e ha lanciato
una bordata contro i «candidati alla
Vendola», per l’irritazione di Sel. Sul-
lo sfondo, la costante richiesta al Pd
di mettersi attorno a un tavolo per
«costruire l’alternativa».

La «fase 2 dell’Idv» secondo Di Pie-
tro è disseminata di annunci sul futu-
ro, ma anche di tensioni e diffidenze
reciproche con il resto del centrosini-
stra. Spiazzati dall’ex pm che in Par-
lamento chiacchiera sorridendo con
Berlusconi e vuole «confrontarsi con
il governo sulle proposte». Ansioso
di mostrare altri, evidenti simboli
del nuovo corso, come l’intervista di
ieri al Secolo d’Italia. Un colloquio in
cui Di Pietro bolla come «critiche da
Ridolini» le perplessità del Pd. La li-
nea ufficiale del nuovo corso però
l’ha dettata nel pomeriggio dal suo
blog, come ama fare nei momenti
che ritiene cruciali. «Siamo una for-
mazione politica che aspira a diven-
tare un partito politico di massa,
quindi ci rivolgiamo a tutti i cittadini
che hanno votato i quesiti referenda-
ri, da destra e da sinistra», scrive Di
Pietro. Convinto che «Berlusconi è
alla fine della sua storia politica» e
che adesso bisogna «proporsi come
alternativa, dialogando con tutti»,
perché l’Idv «non rappresenta solo
una nicchietta di destra o di sinistra
ma diventi movimento di massa». In-
somma, caccia aperta ai consensi an-
che dei delusi dal centrodestra. Cer-
to, l’Idv rimane nel centrosinistra:

ma nervosamente. Ieri Di Pietro ha
confermato la richiesta al Pd: indivi-
duare prima il programma e coalizio-
ne, quindi il candidato premier. «E in
questo caso parteciperemo con un no-
stro candidato, altrimenti facciamo le

primarie con candidati alla Vendola, e
questo non aiuta». «Di Pietro - è la re-
plica del governatore della Puglia -
sente restringersi lo spazio a sinistra,
la crescita di Sel e il protagonismo del
segretario del Pd lo hanno spiazzato.
Crede che ricollocarsi a destra nella
coalizione di centrosinistra possa met-
terlo in grado di intercettare l’eventua-
le crisi del centrodestra. Operazione
comprensibile e legittima, forse un
po’ disinvolta nei tempi e nei modi».
Lo scambio di battute tra Felice Belisa-

rio, capogruppo dei senatori Idv
(«Vendola è un ectoplasma, si con-
fronti sulle alleanze») e Paolo Cento
di Sel («Basta con le gelosie dell’Idv
sulla leadership») conferma che la
temperatura è alta.

Pancho Pardi, esponente dell’ala si-
nistra dell’Idv, è preoccupato per il ri-
pudio dell’antiberlusconismo, tanto
da riversare i suoi timori in una lettera
inviata ieri all’esecutivo del partito.
Secondo Repubblica, il testo doveva
dare il via a una raccolta di firme con-
tro Di Pietro. Ma Pardi smentisce:
«Nessuna sottoscrizione, mi sono limi-
tato a esprimere le mie opinioni perso-
nali». E afferma: «Il nostro antiberlu-
sconismo è una cosa importante, per-
ché ha rappresentato una lotta contro
una persona che in nessun altro paese
avrebbe potuto essere eletto pre-
mier. Non si può mettere da parte co-
sì, tutto a un tratto». Pardi vuole una
coalizione con Pd e Sel, «perché que-
sto hanno detto le amministrative e i
referendum». Per la sua lettera non
teme scomuniche: «Voglio solo susci-

tare un dibattito interno, verrà com-
preso». Massimo Donadi, capo-
gruppo Idv alla Camera, ribatte:
«Chi dice che abbiamo smesso di es-
sere antiberlusconiani non ha capi-
to nulla. Noi siamo geneticamente
contro Berlusconi, siamo solo con-
vinti che per mandarlo a casa sia ne-
cessario costruire un’alternativa.
La lettera di Pardi? Nei partiti si di-
scute, ma il 99% dell’Idv condivide
la linea di Di Pietro». Donadi assicu-
ra che la crescita di Sel e Grillo è
marginale al cambio di rotta: «Se
c’è stato uno spostamento di linea,
è stato negli ultimi tre anni. Sempli-
cemente, mancando la sinistra radi-
cale in Parlamento, abbiamo difeso
valori che ora sono tornati a difen-
dere anche altri. Ma non vogliamo
rappresentare chi protesta e ba-
sta». E con il Pd? «Da molti mesi
chiediamo un incontro per definire
programma e alleanze. Capisco
che il Pd abbia tante preoccupazio-
ni, è un grande partito. Ma è tempo
di mettersi attorno a un tavolo». ❖
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DiPietro cercaposto all’Idv:
«Alle primarie,ma non conNichi»
Riposizionamento: questa la
missione di DI Pietro dopo un
voto che ha tolto all’idv lo spa-
zio a sinistra, riconquistato dal
Pd e occupato anche da Sel. Ma
quel suo duetto con Berlusconi
fa discutere il partito...

Antonio Di Pietro ieri durante una conferenza stampa tenuta aMontenero di Bisaccia (Campobasso)
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p Il leader dell’Italia dei Valori cerca imoderati. «Vogliamoesseremovimento dimassa»

pMa il partito è agitato Pancho Pardi diffonde documento per rivendicare l’antiberlusconismo

Tonino guarda al centro
Vendola: «Si sente
spiazzato, lo capisco...»
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